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Unione Nazionale Personale Ispettivo Sanitario d’Italia   
SEGRETERIA PROVINCIALE DI SALERNO

TECNICI DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO                                                 

D.M. n. 58/97 -                                                                                                                
Battipaglia, 27/05/2011

                                                         

 Ai colleghi TDP e simpatizzanti - ASL e ARPAC

Pubblicato sul BURC n. 32 del 27/05/11 il nuovo Piano Sanitario della Regione Campania 2011-2013, il quale inserendosi in un contesto che vede la regione fortemente impegnata con il piano di rientro dal disavanzo, individua una serie di obiettivi e di azioni per garantire adeguate risposte ai bisogni di salute dei cittadini, nel rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza e dei livelli di spesa.
Nello stesso vine ribadito che il riassetto della rete ospedaliera e territoriale ha costituito uno degli obiettivi del Consiglio dei Ministri previsti con la delibera del 24/04/2010 e seguita dal decreto Commissario ad Acta reg.le per la Sanità n. 49 del 27/09/10, al fine di assicurare adeguati profili di efficienza ed efficacia da conseguire tramite adeguati interventi di dismissione, riconversione e riorganizzazione di quei presidi ospedalieri che non sono più in grado di garantire qualità, sicurezza, appropriatezza ed economicità nell’erogazione dei LEA. 
Ruolo strategico viene affidato al Dipartimento di Prevenzione, ponendo tre questioni di fondo:
- la necessità di sviluppare competenze e capacità professionali su questioni e temi, anche nuovi, di alta complessità ( es. anche gli 
  operatori di Sanità Pubblica, nello svolgimento delle attività quotidiane, dovrebbero fare riferimento alle evidenze scientifiche - EBPH );
- il bisogno di dare forte unitarietà tecnica ed organizzativa, all’interno dei DdP, nei processi e nelle risposte, favorendo l’organizzazione 
  del lavoro per obiettivi e promuovendo, ai diversi livelli, la responsabilizzazione degli operatori nel perseguimento di obiettivi di salute;
- la necessità di integrare le proprie attività con le azioni preventive svolte dalle altre articolazioni organizzative dell’Azienda.

Criticità e punti di debolezza del PSR: Accreditamento istituzionale e Politica delle risorse umane
Con il nuovo PSR viene fatto un passo indietro nel restituire alla Regione il governo del processo di accreditamento che con l’art. 8 della L.R.C. n. 16/2008 era stato interamente delegato alle AA.SS.LL. proprio per  semplificare ed accelerare l’iter di valutazione previsto.
Molto poco si dice inoltre in materia di politica delle risorse umane, pur sapendo che l'insieme delle professionalità, conoscenze e capacità organizzative sono il vero capitale di un sistema sanitario ed il motore dell'innovazione, tant'è che nessun indicatore, obiettivo o azione è stato previsto al fine di favorire sostanziali interventi strutturali indirizzati ad una strategia complessiva di valorizzazione della risorsa umana e professionale, azioni, già programmate e verificate in altre Regioni del Nord, del tipo: 
a) rivisitazione dell’attuale organizzazione del lavoro, in rapporto agli obiettivi ed alle nuove modalità di intervento, con particolare riferimento ad una maggiore responsabilizzazione e valorizzazione delle professioni ed all’implementazione di nuovi modelli organizzativi ( es. potenziamento o istituzione del Dipartimento delle prof. sanitarie Infermieristiche, Ostetriche, della Riabilitazione, Tecnico-Sanitarie, della Prevenzione ed Assistenti Sociali di cui alla L.R.C. n. 4/2001 e L. n. 251/00 ); 
b) conoscenza del potenziale umano, quale premessa per la definizione di qualsiasi politica di sviluppo organizzativo, sulla base di una verifica di attitudini e competenze di tipo clinico e tecnico ( "professional" e di tipo gestionale ), anche alla luce delle Leggi n. 43/2006 e n. 251/2000 ( con individuazione di incarichi per Dirigenti, Specialisti e Coordinatori di progetti ed obiettivi anche tra il personale del comparto ). 
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